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A giugno torna
a crescere il fatturato
dell'industria (+1,2%)
  e robot settori trainanti
Congiuntura Resta negativo il semestre

Farmaceutica, alimentare
Farmaceutica, alimentare e mac-
chinari: sono i settorigrazie ai quali

a giugno il fatturato dell'industria è
tornato a crescere a giugno sia su
base mensile (+1.2%) che nel con-
fronto annuo (+0,3%). Non basta
però per azzerare le perdite da gen-
naio: -0,4%. Orlando —a pag. 3

Industria, a giugno ricavi in crescita
Congiuntura. Il recupero del fatturato (+1,2% mensile: -0.3% annuo) non basta per azzerare le perdite da gennaio
Bene farmaci. alimentari e robot, giù gli altri comparti_ Fiducia in calo ad agosto per la manifattura e per le famiglie

mesi di lavoro tra progettazione e

Luca Orlando

Farmaceutica ed alimentari.
Così come accaduto per l'export,

seppure con intensitàdiversa, sono
ancora questi comparti a sostenere le
medie della manifattura italiana, che
nelle rilevazioni Istat relative al mese
di giugno vede iricavi in lieve cresci-
ta: un progresso dell'1,2% rispetto al
mese precedente, dello 0,3% se il
confronto è con giugno 2024.

Per farmaci e area food i guada-
gni annui sono invece più ampi,
nell'ordine del 5%, a cui si aggiunge
una crescita analoga per l'area dei
macchinari e delle attrezzature. Ad
incidere in positivo qui è la parziale
accelerazione del mercato interno
grazie alle commesse 5.o. Anche se
il livello assoluto delle prenotazio-
ni dei crediti d'imposta (1,8 miliar-
di) è ancora lontanissimo dal pla-
fond di 6,24 miliardi disponibile,
l'accelerazione del 2025 è evidente:
circa un miliardo di richieste tra
gennaio e giugno, a cui si aggiun-
gono altri 55o milioni negli ultimi
due mesi, con effetti positivi nel-
l'attivazione produttiva e negli in-
cassi legati ai primi acconti.

Alla luce della mancata esten-
sione temporale della misura resta
però da capire per quanto tempo
ancora le imprese potranno accet-
tare commesse, tenendo conto dei
vincoli di completamento dell'in-
vestimento entro fine anno per
macchinari che richiedono più

assemblaggio.
Nel resto della manifattura il

quadro è però meno roseo, il che
spiega la media di crescita globale,
ridotta a pochi decimali. Frena in-
fatti di cinque punti la metallurgia,
così come cedono terreno il tessile-
abbigliamento, la chimica, l'elet-
tronica e i mezzi di trasporto.
Anche se per questi ultimi i dati

sono meno penalizzanti rispetto
al passato recente, con gli auto-
veicoli, su base annua, ad arretra-
re solo dell'1,9%.

Risultato di una stabilizzazione
produttiva che vede a giugno nelle
stime del'Anfia 24mila vetture rea-
lizzate, in linea con quanto accadeva
12 mesi prima, primo "pareggio" do-
po mesi in caduta libera, che vedono
infatti il bilancio del primo semestre
gravemente deficitario: nel cumula-
to dei primi sei mesi infatti le auto-
vetture prodotte in Italia sono state
136.500, in flessione del 31,7% rispet-
to alle quasi 2oomila prodotte nel
primo semestre dello scorso anno..

Il clima nel comparto resta ad
ogni modo quanto mai cupo, alla
luce dei nuovi contratti di solidarie-
tà varati dal gruppo Stellantis, che
anche negli ultimi dati di luglio ve-
de immatricolazioni in calo a fronte
di un mercato europeo in progresso
di quasi due punti.
A livello complessivo la limitata

risalita nel mese dei ricavi industriali
registrata dall'Istat non è comunque
in grado di cambiare il segno al se-

mestre, che restanegativo, così come
in rosso (-2,1% per la manifattura) è
il bilancio semestrale della produ-
zione. Per i ricavi la discesa è meno
marcata, un calo dello 0,4% tra gen-
naio e giugno nei valori, con una ri-
duzione analoga per i volumi.

Clima di quasi-stagnazione visi-
bile peraltro anche nelle rilevazioni
qualitative, dove i dati (qui siamo
però arrivati al mese di agosto) evi-
denziano una fiducia delle imprese
manifatturiere in lieve arretramen-
to. L'aspetto interessante riguarda
però la scomposizione del dato: se
il quadro presente delle aziende pa-
re migliorare, con giudizi in risalita
per ogni indicatore, sono invece le
attese a flettere, con previsioni me-
no brillanti per ordini, produzione,
economia nel suo complesso e livel-
li occupazionali.

Con la rilevazione di settembre si
capirà se gli ostacoli all'export per-
cepiti (qui il dato è comunicato su
base trimestrale) avranno risentito
dell'accordo Stati Uniti-Unione Eu-
ropea con dazi al 15% ma è inevita-
bile che la stessa rilevazione di ago-
sto, avvenuta nel pieno delle ultime
trattative, sia stata influenzata da
questa vicenda, conclusa ad un li-
vello medio tariffario superiore ri-
spetto alle speranze iniziali della
manifattura.

Mese poco brillante agosto è an-
che perla fiducia delle famiglie, che
arretra di un punto, con una disce-
sa marginale per ogni indicatore:
clima economico, personale, cor-
rente e futuro.
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Lo scenario dei settori

Valore del fatturato industriale. Mensili (base 2021). Var. tendenziali.
Dati corretti per gli effetti del calendario
SETTORE

=10
VAR.%

10 20

TOTALE INDUSTRIA ESCL. COSTRUZIONI I +0,3 
Estrazione di minerali +17,6[

Attività manifatturiere I +0,2,
Alimentari, bevande e tabacco I• +4,8,

Industrie alimentari   1• +5,2 
Industria delle bevande   I■ +2,9'

Tessile e abbigliamento ■ -2,11
Industrie tessili M +1,5 
Conf. art abbigliamento e pelle -7,6 
Fabbricazione di articoli in pelle   i +2,8 

Ind. prod. in legno ecarta, stampa I +0,5 
Ind. legno e prodotti in legno e sughero ■ +2,1 

Fabbri. di carta e di prodotti di carta I +0,7 

Stampa e riproduzione di supporti ■ -2,2 
Fabbr. di coke e prodotti petroliferi ~ -6,7 
Fabbricazione di prodotti chimici I■ -2,5 
Prodotti farmaceutici ME +5,4 
Articoli In gomma e materie-plastiche I +1,0 

Fabbr. articoli in gomma e plastica I -0,8 

Fabbr. altri prod. minerali non metalliferi MI +3,6 

Metallurgia e fabbr. prodotti in metallo MI -3,2',
Metallurgia ® i I -5,01

Fabbricazione di prodotti in metallo ■ I J -2,0'
Computer, elettronica e ottica MI  -3,7 
App. elettriche e per uso domestico I  1-1 -0,2i
Macchinari ed apparecchiature nca  +4,9i
Fabbricazione di mezzi di trasporto M -3,0 

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi ■ -1,9,
Altri mezzi di trasporto ® 1 -4,71

Altro manifatturiero MI  +_3,4'I
Fabbricazione di mobili M  +2,6 
Altre industrie manifatturiere i +0,2'
Riparaz, ed installazione macchine -~l +7,11

'Gnnre..el .b.. rv~inne II cnlo 4A Q. .. iM.I ICrorresu

DEBOLE ILCLIMADI FIDUCIA UE

Ad agosto 2025l'indice del climaecono-
mico, curatodalla Direzione generale
Affari economici e finanziari della Com-
missione Ue, ha registrato un leggero calo

nell'Ue(-0,3 punti a94,9) e nell'area
dell'euro (-0,5 punti a 95,2). L'indicatore
d i fiducia dei consumatori ha registrato
un calo d i 0,3 punti percentuali nell'Ue e
di 0,8 punti percentuali nel l'Eurozona

Macchinari trainati dallo
sprint 5.0 anche se
il livello dei crediti
d'imposta resta
inferiore al plafond

Aiuti alle imprese. redsionc iu oxann.
Accorl.an.entO peri bunu.s innucazIone

Industria, a giugno ricavi in u
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SOLIDARIETÀ A MIRAFIORI

Europa: vendite auto +5,9%
a luglio, stallo nei primi sette mesi

Filomena Greco —a pag. 4

17%
LA PERCENTUALE
La quota delle auto elettriche
nel Vecchio continente

Auto in recupero a luglio,
ma stallo nei primi sette mesi
I dati europei. Immatricolazioni in crescita del 5,9%, sale al 17% la quota di auto elettriche nell'area
Stellantis fa peggio del mercato e cede 1'1,1% ma la Borsa premia il titolo. Volano le vendite. Byd

Filomena Greco

Recupera terreno il mercato auto in
Europa nel mese di luglio, con un mi-
lione e 85.356 immatricolazioni regi-
strate nell'area - Ue, Efta e Regno
Unito - e un aumento del 5,9% rispet-
to allo stesso mese del 2024. Nei pri-
mi sette mesi dell'anno secondo le
elaborazioni diffuse dall'Acea (l'As-
sociazione delle principali case pro-
duttrici europee) le vendite di auto-
vetture nuove però sono rimaste in-
variate rispetto allo stesso periodo
del 2024, a conferma di una fase di
stallo del mercato che non ha ancora
recuperato il gap di volumi - circa il
19% - rispetto al 2o19. A luglio, soltan-
to due dei cinque maj or market euro-
pei ha realizzato una performance
positiva, la Spagna (+17,1%) e la Ger-
mania (+11,1%). Male invece Francia
(-7,7%), Italia (-5,1%) e Uk (-5%). Tra i
produttori, Stellantis fa sì peggio del
mercato - meno 1,1% nel mese - ma
meglio delle attese tanto da registra-
re in Borsa in terreno positivo.

Le alimentazioni
Il risultato del mese di luglio, dunque,
ha contribuito a compensare i cali dei
mesi precedenti e ha riportato i volu-
mi ai livelli dell'anno scorso, regi-
strando comunque una maggiore vi-
vacità delle motorizzazioni elettriche
e dell'ibrido in generale. Nell'area le
auto full electric sono cresciute del

33,6%, con i117,2%di quota a fronte di
una media in Italia che si aggira sul

5%. Bene anche le ibride plug-in
(+52,3% con 1110,3% di market share)
e le ibride tradizionali (+11,1%, con il
34,3% di quota). Nel complesso, rileva
Anfia, le vetture "elettrificate" rap-
presentano 1163%del mercato, le rica-
ricabili (Bev e Plug in) sono al 27,5.

Le case produttrici
Stellantis nel mese registra un calo
delle immatricolazioni dell'1,1%, non
riesce dunque a invertire la rotta ma
riduce la contrazione dei volumi. Nei
sette mesi le immatricolazioni del
Gruppo guidato daAntonio Filosa so-
no state 1.192.746, in calo dell'8,1%,
con la quota che scende dal 16,4 al
15,1%. In questo contesto Volkswagen
doppia il mercato e recupera nel mese
oltre l'11% di volumi, i13,6%da inizio
anno. Bene anche Renault mentre tra
i new player continua la crisi divendi-
te di Tesla e crescono invece le case ci-
nesi. Nel mese la casa automobilistica
che fa capo a Elon Musk ha immatri-
colato il 40,2% di auto in meno, con
quota di mercato scesa allo 0,8% dal-

l'1,4%. Da gennaio a luglio, il calo è
stato del 33,6%, con quota scesa al-
l'1,5% dal 2,3%. In parallelo Saic Mo-
tors ha registrato a luglio 23.316 im-
matricolazioni (+13,1%), con quota sali-
ta al 2,1%dal 2% mentre nei sette mesi
ivolumisono saliti de117,8% e la quota
di mercato è passata al 2,2%. Boom di
vendite per Byd che a luglio ha piaz-
zato 13.503 unità triplicando la quota
di mercato - dallo 0,4 all'1,2%- e supe-
rando le immatricolazioni di brand
iconici come Jeep.

II fronte europeo
I player del settore guardano all'Eu-
ropa in vista della ripresa del dialogo
con la Commissione, il 12 settembre,
per la revisione del Regolamento che
prevede lo stop aimotori endotermici
al 2015. «È tempo di avviare una revi-
sione seria, concreta e pragmatica
della strategia di decarbonizzazione,
da attuare subito con misure coordi-
nate a livello europeo di sostegno alla
domanda per veicoli a bassa o nulla
emissione e con forte contenuto loca-
le europeo» ribadisce il presidente di
Anfia (Associazione imprese della fi-
liera italiana) , Roberto Vavassori,
riassumendo i principali temi all'or-
dine del giorno. Per il direttore diUn-
rae, Andrea Cardinali, «l'Italia deve
colmare il gap che ci separa dall'Euro-
pa sulla mobilità elettrica: oggi la
quota di Bev è quasi quattro volte in-
feriore alla media degli altri Paesi, e il
ritardo nell'attivazione degli incentivi
sta anche congelando il mercato».

I presidenti di Acea (case produt-
trici europee) e Clepa (componentisti
europei), in vista dell'incontro di set-
tembre, hanno ribadito la richiesta di
rivedere la messa al bando dei motori
endotermici (si veda Il Sole 24 Ore di
ieri, 28 agosto, ndr) e la volontà di por-
re al centro del processo di decarbo-
nizzazione promosso da Bruxelles da
un lato il principio dineutralitàtecno-
logica e dall'altro di focalizzarsi sul
rinnovo del parco circolante in Euro-
pa. Un intervento verso il quale ha
espresso apprezzamento il Mimit.
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Le case leader in Europa

I primi dieci gruppi automobilistici per immatricolazioni di auto.
Quota di mercato %, luglio 2025

GRUPPO 2024 2025

AUTOMOBILISTICO0 5 10 15 20 25 30

Volkswagen 26,8 28,2 A

Stellantis 14,9 13,9 V

Renault 9,3 9,6A

Hyundai 9,2 8,5 V

BMW 7,3 7,7 A

Toyota 7,8 7,1 V

Mercedes-Benz 5,2 4,9 V

Ford 3,1 3,3A

Volvo Cars 2,9 2,3V

SAIC Motor 2,0 la 2,1 •

Fonte: Acea members

L'Italia resta fanalino di
coda in Europa per la
vendita di auto
elettriche, quattro volte
meno della media

Vavassori: «Avviare una
revisione seria della
decarbonizzazione,
i sostegni alla domanda
vanno coordinati»

wolc

32A D:US 
AP

Aiuti alle Imprese. resIsione ai ra.1110,
ACa-olpaIIICIII0 peri ponis in nos azione

aule in reca ,1
ma stallo nei primi selle mMI

SollJafká,firallai Cogal,Cognam
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Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Teleborsa  › economia

AUTO, AD AGOSTO ANCORA IN CALO LE
IMMATRICOLAZIONI IN ITALIA (-2,68%)

(Teleborsa) - Ad a g o s t o sono state immatricolate 67.272 autovetture a fronte delle
69.126 iscrizioni registrate nello stesso mese dell'anno precedente, pari ad una
diminuzione del 2,68%. Lo ha comunicato il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
Si tratta del quarto calo mensile consecutivo per il mercato ital iano del l 'auto. Il
consuntivo dei primi otto mesi del 2025 si chiude con un calo del 3,68%.

"L'automobile resta un pilastro insostituibile per la mobilità e l'economia del nostro Paese,
e vedere il mercato ancora in caduta ad agosto è allarmante, nonostante si tratti di un
mese tradizionalmente poco pesante", ha commentato R o b e r t o Pietrantonio,
Presidente di U N R A E. "Di questo passo – ha aggiunto –, la transizione e c o l o g i c a
resterà inesorabilmente al palo: sebbene la quota di auto elettriche pure stia lentamente
salendo, è ancora largamente insu ciente. Purtroppo, l'annuncio degli incentivi da parte
del M A S E, ancora senza seguito concreto, ha avuto l'effetto di congelare il mercato: molti
clienti – e purtroppo non solo quelli interessati alle B E V - stanno rimandando l'acquisto
in attesa del bonus, e questa incertezza paralizza le vendite".

Le vetture elettr iche p u r e rappresentano il 4,9% delle vendite mensili, sulla stessa
quota di luglio e in crescita rispetto al 3,7% dello stesso mese dell'anno precedente. Le
auto ibride plug-in mostrano una performance del 7,1%, in significativa crescita rispetto
al 3,5% di agosto 2024, anche grazie alle nuove disposizioni sui fr inge b e n e fi t, ma in calo
rispetto al 7,5% del mese precedente. Complessivamente, i veicoli a ricarica elettrica
raggiungono una quota del 12,0%, inferiore al 12,4% di luglio.

"Non è un calo drammatico, ma drammatica è la situazione del mercato italiano dell'auto
dopo la pandemia e particolarmente eloquente in proposito è il confronto di questa prima
parte del 2025 con i primi otto mesi del 2019. Il calo è del 21,5% – ha sottolineato il C e n t r o
Studi  Promotor –. E poco conforto viene dal fatto che il confronto con la situazione
ante-crisi è sostanzialmente analogo con il resto dell'Unione Europea, mentre quello che
differenzia invece sensibilmente il quadro italiano da quello del resto dell'Unione è la
situazione della transizione energetica".

"Al di là del risultato di agosto, un mese dai volumi tradizionalmente ridotti, a due terzi
dell'anno ci troviamo ancora in una fase di stallo, con livelli inferiori di oltre il 15% rispetto
al periodo pre-Covid – ha fatto notare anche R o b e r t o V a v a s s o r i, Presidente di ANFIA –.
Questo anche a causa dell'incertezza del quadro regolamentare, che auspichiamo possa
essere al più presto riformato in maniera pragmatica nei prossimi incontri della
Commissione europea con i rappresentanti del settore, a partire da quello del 12
settembre prossimo". 

(TELEBORSA) 01-09-2025 18:53 
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Auto, Anfia: E’ ancora stallo, ad
agosto -2,7%, serve riforma a
livello Ue
01 Settembre 2025

Ad agosto 2025, il mercato italiano dell’auto totalizza 67.272 immatricolazioni, con una

variazione negativa del 2,7%,1 rispetto ad agosto 2024, che aveva totalizzato 69.126

unità. Nei primi otto mesi del 2025 i volumi complessivi si attestano a 1.040.734 unità,

con un calo del 3,7% rispetto a quelli di gennaio-agosto 2024. Se confrontate con il

2019, le immatricolazioni del solo mese di agosto risultano in calo del 24,6%, mentre le

immatricolazioni dei primi otto mesi dell’anno risultano inferiori del 15,8% rispetto ai

volumi pre-pandemia. E’ quanto si legge in una nota di Anfia. 

(Segue)

HOME ECONOMIA AUTO, ANFIA: E’ ANCORA STALLO, AD AGOSTO -2,7%, SERVE RIFORMA A LIVELLO UE

TUTTI GLI EVENTI CONNACT

Ti potrebbe interessare anche

Inflazione, sondaggio Ifo: 4% a
livello globale e 3,2% Usa nel
2025

 09 Aprile 2025

POLITICA ECONOMIA CLIMA E AMBIENTE ENERGIA SCIENZA E TECH MOBILITÀ
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Stellantis, Urso a breve incontrerà l'ad Antonio Filosa

«La prossima settimana incontrerò il nuovo
ceo di Stellantis, Antonio Filosa, e anche l'An-
fia per un confronto sull'attuazione del Piano
Italia e su come agire insieme, in Europa, per
imporre le nostre buone ragioni. Siamo al mo-
mento decisivo: serve il concorso di tutti». Lo

anticipa; in un'intervista al Giornale, il ministro
delle Imprese e del Made in Italy,Adolfo Urso. Il
ministro sottolinea anche che «a differenza di
quanto accade in Germania e in altri Paesi
d'Europa, in Italia rimarranno in attività tutti gli
impianti. E l'impegno di Stellantis».—
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Auto, infrastrutture
credito: l'agenda
della ripresa
di FRANCESCO ANTONIOLI

apagzna6

9 autunno dell'economia
piemontese si apre tra

  prudenza e nuove
opportunità. A Mirafiori debutta a
novembre la produzione della
nuova 500 ibrida: 5mila vetture
entro fine anno, con l'obiettivo di
raggiungere quota 100mila dal
2026. Ma il settore automotive resta
il nodo centrale: si attendono le
prime mosse di Tata Motors, nuovo
proprietario di Iveco, mentre il
governatore Cirio prova a fissare un
incontro con il ceo di Stellantis,
Antonio Filosa. Sempre viva, anche
se complessa, l'ipotesi di portare
sotto la Mole un secondo
costruttore per salvaguardare il
know-how dell'indotto. Sul fronte
istituzionale, la Regione lavora a
nuove misure: l'assessore Tronzano
prepara la richiesta al governo di
una "zona economica speciale" per
attrarre investimenti e annuncia un
piano pluriennale 2026-2028 con
risorse dedicate alle certificazioni
Esg e alla competitività delle Pmi.
Sono già operativi fondi di garanzia
e voucher per il credito, mentre
all'orizzonte si profilano strumenti
come basket bond e incentivi per
l'internazionalizzazione.
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Al rientro grandi sfide
tra incognita automotive
e know how da sfruttare
Debutta la 500 ibrida a Mirafiori: obiettivo 100mila vetture l'anno
A fine settembre Piemonte all'Expo di Osaka, al centro l'aerospazio
L'autunno suggerisce
sangue freddo: pur nella
grande preoccupazione
internazionale la ripresa
significa iniziative oculate
dopo la pioggia di dazi
di FRANCESCO ANTONIOLI

9 autunno suggerisce sangue
freddo al Piemonte dell'eco-

  nomia. Pur nella grande pre-
occupazione per la geopolitica inter-
nazionale, la ripresa significa lo stu-
dio di iniziative oculate dopo le doc-
ce scozzesi dei dazi di Trump. Sotto
la lente c'è il debutto produttivo del-
la nuova 500 ibrida a Mirafiori. S'ini-
zia a novembre: obiettivo, fabbrica-
re 5mila unità entro fine anno e arri-
vare almeno a 100mila dal 2026. L'as-
semblaggio preserie è già in corso.
prime consegne a dicembre.

I nodi da sciogliere
L'automotive resta il problema nu-
mero uno. Si capiranno le prime
mosse di Tata Motors, nuovo pro-
prietario di Iveco. Il presidente del
Piemonte Alberto Cirio sta cercan-
do di fissare un incontro con Anto-
nio Filosa, nuovo ceo di Stellantis.
Opzione sempre aperta, ma anche
sempre piuttosto ipotetica e compli-
cata, è portare sotto la Mole un se-
condo costruttore: cinese, asiatico?
L'obiettivo, con la transizione elet-
trica, è preservare il know-how del-
l'indotto. Per il 15 ottobre sono attesi
i dati dell'Osservatorio sulla compo-
nentistica automotive italiana rea-
lizzato da Camera di commercio di
Torino e Affia.

Le richieste al governo
Intanto l'assessore regionale all'In-

dustria Andrea Tronzano vuole scri-
vere al governo per chiedere la "zo-
na economica speciale" dove si ap-
plichino condizioni fiscali e ammini-
strative agevolate per attrarre inve-
stimenti, stimolare lo sviluppo e
creare occupazione. Strada molto in
salita. A breve convocherà sul tema
le associazioni di categoria. Tronza-
no anticipa: «E pronto il programma
pluriennale delle attività produttive
2026-2028 con azioni aggiuntive ri-
spetto al Pr Fesr 2021-2027. Avremo
anche risorse per certificazioni Esg:
viste non come adempimento buro-
cratico, sono preziose per la compe-
titività delle Pmi specie per i prodot-
ti desiderati dalla generazione Z».
In autunno in calendario il bando at-
trazione e il voucher certificazioni
Pmi; da poco è stato riaperto il fon-
do unico competitività artigianato.
Distretti, credito e industria
Tronzano sarà venerdì 5 a Vicenza
Oro con le aziende del distretto di
Valenza. In settimana chiederà un
incontro con l'Abi per possibili age-
volazioni al credito con le Pmi. Da ot-
tobre saranno operativi il Fondo ri-
schi Confidi e il voucher finanzia-
menti: aiuteranno le imprese su in-
vestimenti e capitale circolante di
medio-piccolo taglio. Tra gli ulterio-
ri strumenti regionali c'è il bando
per la copertura dei costi in favore
delle Pmi che emettono prestiti ob-
bligazionari; basket bond in arrivo
per inizio 2026.

Internazionalizzazione
Piemonte dell'economia in grande
spolvero all'Expo di Osaka in Giap-
pone, con la missione interistituzio-
nale dal 28 settembre al 3 ottobre
guidata da Cirio: insieme Regione,
Comune di Torino, Politecnico, Ca-
mera di commercio, Confindustria
e Ceip. Tra i temi l'aerospazio (dal 24
al 26 settembre 2025 Nagoya ospite-
rà Aeromart e Space Suppliers Sum-
mit). Le Camere di Torino e Nagoya
firmeranno un memorandum, ci sa-
ranno incontri con Toyota e altri
players internazionali. Il 20 ottobre
la Regione riunirà le multinazionali
del territorio, e non solo, per ragio-
nare su nuovi insediamenti.
Da annotare le date del 29 e 30 ot-

tobre con Connext Torino 2025: è l'e-
vento per il business organizzato
dal 2022 dall'Unione Industriali To-
rino, con la Camera di Commercio,
per favorire network e partnership
tra imprese. Grazie a una piattafor-
ma per il business matching, le Pmi
possono profilarsi ed entrare nel
marketplace digitale richiedendo e
ricevendo proposte di incontro. Sa-
ranno possibili B2B con buyers da
Europa, Nord Africa e Paesi Asean di
vari settori merceologici.
Pochi giorni dopo, dal 9 al 16 no-

vembre, Torino tornerà capitale
mondiale del tennis con le Atp Fi-
nals: il 7 novembre nuova edizione
dell'Innovation Summit, confronto
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su innovazione e responsabilità am-
bientale. In quei giorni, il 14 novem-
bre sarà presentata la seconda inda-
gine sull'internazionalizzazione e
l'export delle imprese regionali pro-
mossa da Confindustria Piemonte.

Industriali e infrastrutture
I117 ottobre assemblea pubblica del-
l'Unione industriali Torino col presi-
dente nazionale Emanuele Orsini. Il
27 ottobre, alle Officine H di Ivrea,
gli 80 annidi Confindustria Canave-
se. Ne verranno suggestioni per la
politica industriale. Infrastrutture
in evidenza con buone notizie: dopo
quasi 35 anni di calvario burocrati-
co, entro dicembre verrà inaugura-
ta tutta l'Asti-Cuneo, mentre la nuo-
va ferrovia Torino-Lione registra tre
appuntamenti di rilievo. A fine set-
tembre avvio dello scavo del tunnel
di base con la fresa Viviana a Saint
Martin de la Porte di cui, dopo il
montaggio, è stata completata la ro-
tazione in galleria per metterla sul-
l'asse di scavo; in dicembre apre il
nuovo svincolo dell'A32 a Chiomon-
te in cui passeranno i mezzi d'opera
senza ingolfare la viabilità locale; in-
fine, entro l'anno, i lavori di abbassa-
mento del piazzale di Chiomonte ne-
cessari per la galleria Maddalena 2,
da dove partiranno le frese.

Impact economy
Giovedì occhi puntati su Melbour-
ne. Al congresso mondiale delle Ca-
mere di commercio verrà annuncia-
to il vincitore della World Chambers
Competition. Torino è finalista col
Progetto della Borsa dell'impatto so-
ciale.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

O II Padiglione
Italia all'Expo di
Osaka in Giappone

INFRASTRUTTURE

La f resa Viviana nel tunnel Tav

Tra un mese l'avvio dello scavo del
tunnel di base con la fresa Viviana
(in foto) a Saint Martin de la Porte

II presidencte Cirio
al lavoro per un incontro

con il nuovo ceo
di Stellantis

Antonio Filosa

In agenda anche la "zona
economica speciale" che
la Regione vuole ottenere

dal governo con fisco
e burocrazia agevolati
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O A Mirafiori
comincia
in novembre
la produzione
della nuova 500
ibrida: obiettivo
5mila unità
entro fine anno
per arrivare ad
almeno l00mila
dal 2026
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W__m luto Trend

Mercato auto: a qìugnu
ìn rossn ßp1 17,4%
Le immatricolazioni sono state 132.191 contro le 160.120 unità totalizzate nello stesso mese del 2024

Immatricolazioni per alimentazione. Le autovetture a benzina a giugno calano

del 26,5% con quota mercato al 23,7%; anche le diesel scendono, del 34,5%,

con una rappresentatività del 10,3%. Nel cumulato del primo semestre 2025

le immatricolazioni di auto a benzina scendono del 17,3% e le auto diesel del

32,2%, rispettivamente con quote di mercato del 26,1% e del 10,2%. Le mild

e full hybrid perdono ìl 7,2%, con una quota del 43,2%; nel cumulato crescono

invece del 10%, con una quota del 44,2%. Le ricaricabili (BEV e PHEV) registra-

no una flessione del 7,1% a giugno e rappresentano il 13,2% del mercato (a

giugno 2024 era dell'11,8%); nel cumulato incrementano del 40,7% con una

quota del 10,5% (in aumento di 3,3 punti percentuali rispetto ai primi 6 mesi

del 2024). Nel dettaglio, le auto elettriche (BEV) sono a quota 6% nel mese

e 5,2% nel cumulato, con vendite in calo del 40,4% (a giugno 2024, grazie

agli incentivi, crescevano del 117,3% sul 2023); le ibride plug-in crescono del

74,1% nel mese e del 56,3% nel cumulato, con una quota rispettivamente

del 7.2% e del 5,2%. Le auto a gas rappresentano il 9,5% dell'immatricolato

di giugno tutto di auto GPL (in calo del 22% nel mese). Nel cumulato, le imma-

tricolate a gas (considerato il metano, quest'anno scomparso dal mercato)

calano del 5,1%. Nella prima metà del 2025 le alimentate a gas costituiscono

H 9% del mercato.

Mercato per segmenti. A giugno i SUV costituiscono ancora la fetta più grossa

del mercato, con quota del 59% e volumi in ribasso del 3,8% rispetto allo

stesso periodo 2024. I SUV piccoli rappresentano H 12,5% del mercato del

mese (-6,5% su giugno 2024), i compatti H 27,8% (-12,8%) e i SUV medi il

10,8% (+7,5%). Le vendite di SUV grandi sono il 7,9°% del totale (+31,7%). II

18,9% dei SUV venduti a giugno è del Gruppo Stellantis. Le utilitarie e supe-

rutilitarie rappresentano il 27,1% del mercato, con volumi in calo del 36,9%

su giugno scorso, mentre nei sei mesi diminuiscono dell'11,9% con una quota

del 30,5%. Le auto dei segmenti medi hanno una quota del 10,2% a giugno,

con un mercato in calo del 22,3% sullo stesso mese 2024. Nel cumulato, i

segmenti C, D ed E hanno una market share del 9,5% (-11,1%).

Mercato dell'usato. I trasferimenti di proprietà al lordo delle minivolture a

concessionari sono 439.475 a giugno, il 4,4% in più rispetto all'analogo me-

se del 2024. Nel primo semestre del 2025 i trasferimenti di proprietà sono

2.867.249, in crescita del 3,6% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno.

TOP TEN - IMMATRICOLAZIONI AUTOVETTURE ITALIA 

N. MARCA

Moke

MODELLO

Mode(

GIUGNO 2025

JUNE2025

1 FIAT PANDA 8.250

2 DACIA SANDERO 3.613

3 DACIA DUSTER 3.150

4 JEEP AVENGER 3.119

5 RENAULT CLID' 2.880

6 TOYOTA YARIS 2.793

7 TOYOTA YARIS X 2.733

8 TOYOTA AYGO X 2.600

9 MG MOTOR OS 2.493

10 FORD PUMA 2.316

N. MARCA

Moke

MODELLO

Model

GEN/GIU 2025

JAN/JUNE2025

1 FIAT

2 RENAULT

3 DACIA

4 JEEP

5 CITROEN

6 PEUGEOT

7 DACIA

8 TOYOTA

9 TOYOTA

10 MG MOTOR

PANDA

CLI O

SANDERO

AVENGER

C3

208

DUSTER

YARIS

YARIS X

ZS

62.305

16.041

27.670

27.521

25.444

21.319

19.960

19.219

18.347

17.049

1 1 7 Parts
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Auto Trend

ITALIA - IMMATRICOLAZIONI AUTOVETTURE
dati provvisori

t H I V I- I K`/..-...._.. GIUGNO VAR. %

25/24

GENNAIO/GIUGNO VAR. %

25/24MARCA 2025 % 2024 % 2025 % 2024 %

STELLANTIS Group* 32.446 24,5 48.320 30,2 -32,9 249.761 29,2 284.600 32,1 -12,2

FIAT 11.023 8,3 16.920 10,6 -34,9 82.474 9,6 95.607 10,8 -13,7

PEUGEOT 5.838 4,4 6.907 4,3 -15,5 48.898 5,7 43.788 4,9 +11,7

CITROEN 3.853 2,9 7.712 4,8 -50,0 33.487 3,9 39.204 4,4 -14,6

JEEP 4.699 3,6 6.452 4,0 -27,2 36.896 4,3 38.892 4,4 -5,1

OPEL 3.069 2,3 4.183 2,6 -26,6 21.982 2,6 25.629 2,9 -14,2

LANCIA 719 0,5 4.149 2,6 -82,7 5.368 0,6 24.691 2,8 -78,3

ALFA ROMEO 2.575 1,9 1.359 0,8 +89,5 16.838 2,0 12.179 1,4 +38,3

DS 431 0,3 425 0,3 +1,4 2.801 0,3 3.166 0,4 -11,5

MASERATI 239 0,2 213 0,1 +12,2 1.017 0,1 1.444 0,2 -29,6

VW Group 22.559 17,1 24.521 15,3 -8,0 139.806 16,4 145.650 16,4 -4,0

VOLKSWAGEN 9.619 7,3 11.095 6,9 -13,3 62.235 7,3 65.479 7,4 -5,0

AUDI 6.468 4,9 6.813 4,3 -5,1 37.450 4,4 38.557 4,3 -2,9

SKODA 3.089 2,3 3.296 2,1 -6,3 19.832 2,3 19.443 2,2 +2,0

SEAT 491 0,4 998 0,6 -50,8 4.824 0,6 7.724 0,9 -37,5

CUPRA 2.184 1,7 1.671 1,0 +30,7 11.581 1,4 9.416 1,1 +23,0

PORSCHE 627 0,5 587 0,4 +6,8 3.555 0,4 4.745 0,5 -25,1

LAMBORGHINI 81 0,1 61 0,0 +32,8 329 0,0 286 0,0 +15,0

RENAULT Group 15.588 11,8 22.452 14,0 -30,6 97.797 11,4 99.028 11,2 -1,2

DACIA 7.921 6,0 11.752 7,3 -32,6 54.600 6,4 52.040 5,9 +4,9

RENAULT 7.667 5,8 10.700 6,7 -28,3 43.197 5,1 46.988 5,3 -8,1

TOYOTA Group 10.614 8,0 12.103 7,6 -12,3 69.089 8,1 69.283 7,8 -0,3

TOYOTA 10.064 7,6 11.293 7,1 -10,9 65.638 7,7 66.411 7,5 -1,2

LEXUS 550 0,4 810 0,5 -32,1 3.451 0,4 2.872 0,3 +20,2

HYUNDAI Group 8.087 6,1 9.681 6,0 -16,5 48.494 5,7 53.031 6,0 -8,6

KIA 3.726 2,8 4.813 3,0 -22,6 23.104 2,7 25.358 2,9 -8,9

HYUNDAI 4.361 3,3 4.868 3,0 -10,4 25.390 3,0 27.673 3,1 -8,2

BMW Group 8.024 6,1 7.041 4,4 +14,0 47.450 5,6 44.483 5,0 +6,7

BMW 6.687 5,1 6.036 3,8 +10,8 39.708 4,6 37.436 4,2 +6,1

MINI 1.337 1,0 1.005 0,6 +33,0 7.742 0,9 7.047 0,8 +9,9

FORD 5.732 4,3 5.627 3,5 +1,9 37.985 4,4 38.638 4,4 -1,7

DAIMLER Group 5.392 4,1 5.569 3,5 -3,2 29.820 3,5 28.540 3,2 +4,5

MERCEDES 5.286 4,0 4.863 3,0 +8,7 29.362 3,4 26.375 3,0 +11,3

SMART 106 0,1 706 0,4 -85,0 458 0,1 2.165 0,2 -78,8

MG 4.146 3,1 3.985 2,5 +4,0 29.288 3,4 21.261 2,4 +37,8

NISSAN 2.869 2,2 4.011 2,5 -28,5 20.247 2,4 22.504 2,5 -10,0

SUZUKI 3.224 2,4 3.601 2,2 -10,5 17.908 2,1 20.449 2,3 -12,4

DR 2.791 2,1 2.196 1,4 +27,1 14.053 1,6 13.307 1,5 +5,6

BYD 1.911 1,4 138 0,1 +1284,8 9.512 1,1 407 0,0 +2237,1

VOLVO 1.284 1,0 1.842 1,2 -30,3 7.485 0,9 10.707 1,2 -30,1

TESLA 1.697 1,3 4.993 3,1 -66,0 6.468 0,8 10.131 1,1 -36,2

MAZDA 918 0,7 1.303 0,8 -29,5 5.683 0,7 7.656 0,9 -25,8

OMODA 1.297 1,0 25 0,0 +5088,0 5.280 0,6 152 0,0 +3373,7

HONDA 825 0,6 803 0,5 +2,7 4.774 0,6 4.100 0,5 +16,4

JAGUAR LAND ROVER Group 661 0,5 1.065 0,7 -37,9 4.336 0,5 6.213 0,7 -30,2

LAND ROVER 659 0,5 986 0,6 -33,2 4.143 0,5 5.582 0,6 -25,8

JAGUAR 2 0,0 79 0,0 -97,5 193 0,0 631 0,1 -69,4

SUBARU 314 0,2 135 0,1 +132,6 1.380 0,2 778 0,1 +77,4

MITSUBISHI 245 0,2 183 0,1 +33,9 979 0,1 2.320 0,3 -57,8

FERRARI 75 0,1 61 0,0 +23,0 443 0,1 417 0,0 +6,2

LYNK£tC0 20 0,0 31 0,0 -35,5 196 0,0 531 0,1 -63,1

ALTRE 1.472 1,1 434 0,3 +239,2 6.456 0,8 2.281 0,3 +183,0

rTOTALE MERCATO I 132.191T 100,0 160.120 100,0 -17,41 854.690f 100,0 886.4671 100,0 -3,61

Fonte: CED - Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili. I dati di JAGUAR, DS, LEXUS LAMBORGHINI e FERRARI sono invece elaborati da Anfia

I dati rappresentano le risultanze dell'archivio nazionale dei veicoli al 30/06/2025
Parts11=
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Auto Twend

Lei sì che va bene

Al 4° posto nella Top Ten di giugno, ma prima nel segmento dei SUV piccoli, la Jeep Avenger è apprezzata per la linea moderna e le misure

da cittadina a ruote alte, ben proporzionate, che la rendono maneggevole e pratica. Con il lancio del Model Year 2024 è stata introdotta

la versione e-Hybrid con un sistema a 48 V mossa da un tre cilindri 1.2 turbobenzina da 100 CV e 205 Nm di coppia abbinato a due unità

elettriche e al cambio doppia frizione a 6 rapporti. Salgono così a tre le motorizzazioni offerte, che includono sempre il 1.2 a benzina da 100

CV senza elettrificazione e l'elettrico con powertrain 2WD dal 156 CV della Avenger BEV. Tre gli allestimenti proposti: in ordine crescente,

l'entry level Longitude, la Altitude e la Summit. La guida assistita di livello 2 è disponibile solo per la BEV. Recentemente è stata introdotta

anche la versione 4xe che abbina la motorizzazione ibrida alla trazione integrale e a una connotazione estetica maggiormente da offroad.

UNIONE EUROPEA - IMMATRICOLAZIONI AUTOVETTURE PER PAESE
"N dati provvisori
wwtriw

~~
11,111 

 
'::-.1:.-.:'=.

+_
Maggio/May % Chg Gennaio-maggio/January-May % Chg

2025 2024 25124 2025 2024 25/24

Austria 24.311 19.820 +22,7 115.183 104.420 +10,3

Belgium 34.338 38.907 -11,7 193.089 213.746 -9,7

Bulgaria 3.857 3.222 +19,7 19.472 18.929 +2,9

Croatia 8.791 8.523 +3,1 33.006 31.219 +5,7

Cyprus 1.328 1.301 +2,1 6.875 7.374 -6,8

Czechia 19.519 19.736 -1,1 100.431 96.887 +3,7

Denmark 17.952 14.560 +23,3 70.509 66.788 +5,6

Estonia 1.411 1.905 -25,9 4.607 8.355 -44,9

Finland 6.851 7.781 -12,0 29.802 32.389 -8,0

France 123.918 141.298 -12,3 672.699 733.178 -8,2

Germany 239.297 236.425 +1,2 1.146.596 1.174.312 -2,4

Greece 15.670 13.760 +13,9 63.515 63.873 -0,6

Hungary 10.899 9.532 +14,3 54.588 51.620 +5,7

Ireland 5.821 6.402 -9,1 79.310 77.486 +2,4

Italy 139.484 139.673 -0,1 722.704 726.455 -0,5

Latvia 2.149 1.682 +27,8 8.993 7.092 +26,8

Lithuania 4.092 2.845 +43,8 17.067 11.985 +42,4

Luxembourg 4.058 3.848 +5,5 21.091 20.772 +1,5

Malta 677 654 *3,6 2.594 3.402 -23,7

Netherlands 30.188 28.138 +7,3 148.610 158.151 -6,0

Poland 46.641 43.654 +6,8 235.724 226.737 +4,0

Portugal 23.545 19.850 +18,6 100.842 96.224 +4,8

Romania 10.521 15.643 -32,7 54.209 62.147 -12,8

Slovakia 7.651 7.294 +4,9 36.350 38.396 -5,3

Slovenia 5.118 4.867 +5,2 24.982 23.554 +6,1

Spain 112.820 95.166 +18,6 490.711 431.919 +13,6

Sweden 25.675 25.095 +2,3 113.411 106.892 +6,1

EUROPEAN UNION 926.582 911.581 +1,6 4.566.970 4.594.302 -0,6

EU141 803.928 790.723 1,7% 3.968.072 4.006.605 -1,0%

EU132 122.654 120.858 1,5% 598.898 587.697 1,9%

Iceland 2.313 1.546 +49,6 6.120 4.340 +41,0

Norway 14.260 10.253 +39,1 57.142 43.043 +32,8

Switzerland 19.969 21.265 -6,1 91.323 98.529 -7,3

EFTA 36.542 33.064 +10,5 154.585 145.912 +5,9

United Kingdom 150.070 147.678 +1,6 850.903 827.500 +2,8

EU + EFTA + UK 1.113.194 1.092.323 +1,9 5.572.458 5.567.714 +0,1

EU14 + EFTA + UK 990.540 971.465 2,0% 4.973.560 4.980.017 -0,1%

SOURCE: NATIONAL AUTOMOBILE MANUFACTURERS ASSOCIATIONS

114 Párts

1 Member states before the 2004 enlargement

2 Member states having joined the EL since 2004
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Mercato auto Italia ancora in calo, ‐2,68% in agosto. Cresce l'usato,
Stellantis in ripresa

Negli otto mesi dell´anno la flessione è del 3,68%, i costruttori: stallo del
mercato, speranza per gli incentivi in arrivo Il mercato italiano dell´auto è
ancora in calo nel mese di agosto: le immatricolazioni ‐ secondo i dati del
ministero dei Trasporti ‐ sono state 67.272, il 2,68% in meno dello stesso
mese del 2024. Nei primi otto mesi del 2025 sono state vendute in tutto
1.040.734 auto, con una flessione del 3,68% rispetto all´analogo periodo
dell´anno scorso. I trasferimenti di auto usate I trasferimenti di proprietà
sono stati 306.196 a fronte di 301.345 passaggi registrati ad agosto 2024,
con un aumento del 1,61%. Il volume globale delle vendite mensili, pari a 373.468, ha interessato per il 18,01%
vetture nuove e per il 81,99% vetture usate. Le immatricolazioni rappresentano le risultanze dell´Archivio Nazionale
dei Veicoli al 31.08.2025, mentre i dati relativi ai trasferimenti di proprietà si riferiscono alle certificazioni rilasciate
dagli Uffici della Motorizzazione nel mese di agosto 2025. Stellantis in controtendenza Chiude con un segno positivo,
in controtendenza rispetto al mercato, il mese di agosto per Stellantis: secondo le elaborazioni Dataforce, le
immatricolazioni del gruppo sono state 17.690, il 3,1% in più dello stesso mese del 2024. La quota di mercato sale al
26,3% contro il 24,8% di un anno fa. Fiat è il brand con il più alto numero di immatricolazioni: 6.258, in crescita del
32,3%. Negli otto mesi Stellantis ha venduto 299.207 auto, in calo del 10,9% sull´analogo periodo dell´anno scorso,
con la quota di mercato in calo dal 31 al 28,7%. Promotor: situazione drammatica Il calo dei primi otto mesi del 2025
pari al 3,68% «non è drammatico, ma drammatica è la situazione del mercato italiano dell´auto dopo la pandemia».
Rispetto allo stesso periodo del 2019 la flessione è del 21,5%. Lo rileva il Centro Studi Promotor. «Poco conforta ‐
spiega ‐ l´analogia con il resto dell´Unione Europea, in quanto è molto diversa la situazione della transizione
energetica. L´Italia è al penultimo posto nella graduatoria Ue delle quote di mercato di auto elettriche e questo
nonostante anche il nostro Paese abbia investito consistenti risorse per sostenere gli acquisti». Il Csp ricorda che
«stanno per partire nuovi incentivi per una spesa complessiva di quasi 600 milioni di euro e con una formula che
premierà particolarmente gli automobilisti che percepiscono redditi bassi, dimenticando, forse, che chi percepisce
redditi molto bassi difficilmente può comprare un´auto elettrica anche con l´aiuto degli incentivi e molto spesso non
può comprarsi nessuna auto nuova, ma al massimo può permettersi un´auto usata». Unrae, elettriche in Italia al 4,9%,
subito incentivi Le vetture elettriche rappresentano in Italia il 4,9% delle vendite mensili, sulla stessa quota di luglio e
in crescita rispetto al 3,7% dello stesso mese dell´anno precedente. Le auto ibride plugin mostrano una performance
del 7,1%, in significativa crescita rispetto al 3,5% di agosto 2024, anche grazie alle nuove disposizioni sui fringe
benefit, ma in calo rispetto al 7,5% del mese precedente. Complessivamente, i veicoli a ricarica elettrica raggiungono
una quota del 12%, inferiore al 12,4% di luglio. Lo mette in evidenza l´Unrae, l´Unione dei rappresentanti delle case
estere, che sottolinea «come la situazione di stallo del mercato sia anche influenzata dall´annuncio degli incentivi per l
´acquisto di veicoli elettrici da parte del ministero dell´Ambiente e della Sicurezza Energetica, ancora non operativi».
Anfia: stallo mercato, speriamo che incentivi aiutino ripartenza «I dati di agosto confermano un mercato auto italiano
inerte (‐2,7%) ‐ analogamente a quanto accade in Europa». Lo afferma Roberto Vavassori, presidente dell´Anfia. «Al di
là del risultato di agosto, un mese dai volumi tradizionalmente ridotti, a due terzi dell´anno ci troviamo ancora in una
fase di stallo ‐ prosegue ‐ con livelli inferiori di oltre il 15% rispetto al periodo pre‐Covid. Questo anche a causa dell
´incertezza del quadro regolamentare, che auspichiamo possa essere al più presto riformato in maniera pragmatica nei
prossimi incontri della Commissione europea con i rappresentanti del settore, a partire da quello del 12 settembre. Ci
auguriamo, inoltre, che gli incentivi a sostegno delle auto elettriche ‐ che entreranno a breve in vigore per alcune fasce
della popolazione ‐ possano favorire il rinnovo del nostro parco circolante, mettendo in luce come i veicoli di ultima
generazione non rappresentino soltanto un mezzo indispensabile per oltre l´80% degli spostamenti quotidiani, ma
siano in grado di offrire anche vantaggi significativi in termini di impatto ambientale, sicurezza e comfort di guida, con
standard decisamente superiori rispetto al passato». 1 settembre 2025
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Auto, ad agosto ancora in calo le immatricolazioni in Italia (‐2,68%)
Teleborsa E' il quarto mese co

(Teleborsa) ‐ Ad agosto sono state immatricolate 67.272 autovetture a fronte delle 69.126 iscrizioni
registrate nello stesso mese dell´anno precedente, pari ad una diminuzione del 2,68%. Lo ha comunicato
il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Si tratta del quarto calo mensile consecutivo per il mercato italiano dell
´auto . Il consuntivo dei primi otto mesi del 2025 si chiude con un calo del 3,68%. "L´automobile resta un pilastro
insostituibile per la mobilità e l´economia del nostro Paese, e vedere il mercato ancora in caduta ad agosto è
allarmante, nonostante si tratti di un mese tradizionalmente poco pesante", ha commentato Roberto Pietrantonio ,
Presidente di UNRAE . "Di questo passo ​ ha aggiunto ​, la transizione ecologica resterà inesorabilmente al palo: sebbene
la quota di auto elettriche pure stia lentamente salendo, è ancora largamente insufficiente. Purtroppo, l´annuncio
degli incentivi da parte del MASE , ancora senza seguito concreto, ha avuto l´effetto di congelare il mercato: molti
clienti ​ e purtroppo non solo quelli interessati alle BEV ‐ stanno rimandando l´acquisto in attesa del bonus, e questa
incertezza paralizza le vendite". Le vetture elettriche pure rappresentano il 4,9% delle vendite mensili, sulla stessa
quota di luglio e in crescita rispetto al 3,7% dello stesso mese dell´anno precedente. Le auto ibride plug‐in mostrano
una performance del 7,1%, in significativa crescita rispetto al 3,5% di agosto 2024, anche grazie alle nuove disposizioni
sui fringe benefit , ma in calo rispetto al 7,5% del mese precedente. Complessivamente, i veicoli a ricarica elettrica
raggiungono una quota del 12,0%, inferiore al 12,4% di luglio. "Non è un calo drammatico, ma drammatica è la
situazione del mercato italiano dell´auto dopo la pandemia e particolarmente eloquente in proposito è il confronto di
questa prima parte del 2025 con i primi otto mesi del 2019. Il calo è del 21,5% ​ ha sottolineato il Centro Studi
Promotor ​. E poco conforto viene dal fatto che il confronto con la situazione ante‐crisi è sostanzialmente analogo con
il resto dell´Unione Europea, mentre quello che differenzia invece sensibilmente il quadro italiano da quello del resto
dell´Unione è la situazione della transizione energetica". "Al di là del risultato di agosto, un mese dai volumi
tradizionalmente ridotti, a due terzi dell´anno ci troviamo ancora in una fase di stallo, con livelli inferiori di oltre il 15%
rispetto al periodo pre‐Covid ​ ha fatto notare anche Roberto Vavassori , Presidente di ANFIA ​. Questo anche a causa
dell´incertezza del quadro regolamentare, che auspichiamo possa essere al più presto riformato in maniera pragmatica
nei prossimi incontri della Commissione europea con i rappresentanti del settore, a partire da quello del 12 settembre
prossimo".
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Auto, ad agosto ancora in calo le
immatricolazioni in Italia (-2,68%)
È il quarto mese consecutivo in rosso.

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 01/09/2025
Ultima modifica il 01/09/2025 alle ore 18:53

TELEBORSA

Ad agosto sono state immatricolate
67.272 autovetture a  f r o n t e  d e l l e
69.126 iscrizioni registrate nello stesso
mese dell’anno precedente, pari ad una
d i m i n u z i o n e  d e l  2 , 6 8 % .  L o  h a
c o m u n i c a t o  i l  m i n i s t e r o  d e l l e
Infrastrutture e dei Trasporti. Si tratta
del quarto calo mensile consecutivo

per il mercato italiano dell’auto. Il consuntivo dei primi otto mesi del 2025 si
chiude con un calo del 3,68%.

"L’automobile resta un pilastro insostituibile per la mobilità e l’economia del
nostro Paese, e vedere il mercato ancora in caduta ad agosto è allarmante,
nonostante si tratti di un mese tradizionalmente poco pesante", ha
commentato Roberto Pietrantonio, Presidente di UNRAE. "Di questo passo –
ha aggiunto –, la transizione ecologica resterà inesorabilmente al palo:
sebbene la quota di auto elettriche pure stia lentamente salendo, è ancora
largamente insufficiente. Purtroppo, l’annuncio degli incentivi da parte del
MASE, ancora senza seguito concreto, ha avuto l’effetto di congelare il
mercato: molti clienti – e purtroppo non solo quelli interessati alle BEV -
stanno rimandando l’acquisto in attesa del bonus, e questa incertezza
paralizza le vendite".

Le vetture elettriche pure rappresentano il 4,9% delle vendite mensili, sulla
stessa quota di luglio e in crescita rispetto al 3,7% dello stesso mese dell’anno
precedente. Le auto ibride plug-in mostrano una performance del 7,1%, in
significativa crescita rispetto al 3,5% di agosto 2024, anche grazie alle nuove
disposizioni sui fringe benefit,  ma in calo r ispetto al  7 ,5% del  mese
precedente. Complessivamente, i veicoli a ricarica elettrica raggiungono una
quota del 12,0%, inferiore al 12,4% di luglio.

"Non è un calo drammatico, ma drammatica è la situazione del mercato
italiano dell’auto dopo la pandemia e particolarmente eloquente in proposito è
il confronto di questa prima parte del 2025 con i primi otto mesi del 2019. Il
calo è del 21,5% – ha sottolineato il Centro Studi Promotor –. E poco conforto
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viene dal fatto che il confronto con la situazione ante-crisi è sostanzialmente
analogo con il resto dell’Unione Europea, mentre quello che differenzia invece
sensibilmente il quadro italiano da quello del resto dell’Unione è la situazione
della transizione energetica".

"Al di là del risultato di agosto, un mese dai volumi tradizionalmente ridotti, a
due terzi dell’anno ci troviamo ancora in una fase di stallo, con livelli inferiori
di oltre il 15% rispetto al periodo pre-Covid – ha fatto notare anche Roberto
Vavassori, Presidente di ANFIA –. Questo anche a causa dell’incertezza del
quadro regolamentare, che auspichiamo possa essere al più presto riformato
in maniera pragmatica nei prossimi incontri della Commissione europea con i
rappresentanti del settore, a partire da quello del 12 settembre prossimo".
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In stallo il mercato dell'auto in Italia durante il mese di agosto: ‐2,7%

Le elettriche aspettano gli incentivi. Ma intanto gran parte delle
vendite sono auto‐immatricolazioni da parte dei concessionari E´ stato
un mercato dell´auto inerte, ‐2,7%, quello italiano nello scorso mese di
agosto, in linea con i dati europei , penalizzato da un giorno lavorativo
in meno rispetto allo stesso mese del 2024, venti giorni invece di 21.
Lo afferma Roberto Vavassori, presidente dell´Anfia, Associazione
nazionale filiera industria automobilistica. Questione europea ​Al di là
del risultato di agosto, un mese dai volumi tradizionalmente ridotti, a
due terzi dell´anno ci troviamo ancora in una fase di stallo ‐ prosegue ‐ con livelli inferiori di oltre il 15% rispetto al
periodo pre‐covid. Questo anche a causa dell ´incertezza del quadro regolamentare, che auspichiamo possa essere al
più presto riformato in maniera pragmatica nei prossimi incontri della Commissione Europea con i rappresentanti del
settore, a partire da quello del 12 settembre​. Gli incentivi "Ci auguriamo inoltre ‐ afferma Vavassori ‐ che gli incentivi a
sostegno delle auto elettriche possano favorire il rinnovo del nostro parco circolante, mettendo in luce come i veicoli
di ultima generazione non rappresentino soltanto un mezzo indispensabile per oltre l´80% degli spostamenti
quotidiani, ma siano in grado di offrire anche vantaggi significativi in termini di impatto ambientale, sicurezza e
comfort di guida, con standard decisamente superiori rispetto al passato". Le auto‐immatricolazioni "Agosto non è
certamente un mese significativo e il consuntivo delle immatricolazioni, penalizzate anche da un giorno lavorativo in
meno rispetto allo scorso anno, conferma nel ristretto dei suoi numeri, la tendenza in atto manifestatasi già nei mesi
precedenti, ossia il netto calo di acquisti da parte del canale privati. Non è un elemento di novità ma fa parte della
lettura dei dati e va rimarcato, perché evidentemente è la reazione alla mancanza di prodotti in listino a ´prezzi
familiari´ che sta penalizzando gli acquisti e non la mancanza di interesse o il cambio delle necessità degli
automobilisti". Lo afferma Massimo Artusi, presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari auto. "Dall
´analisi delle immatricolazioni ‐ osserva ‐ e merge che ad agosto i privati perdono più del 14% (‐6100 veicoli), perdita
quasi del tutto compensata dal noleggio (+9,75%) ma, soprattutto, dalle auto‐immatricolazioni (+42,2%) che da sole
compensano oltre 3500 autovetture nel mese: è evidente quanto sia stato forte il contributo dei concessionari per far
sì che la perdita rispetto ad agosto dello scorso anno non fosse ben superiore al ‐2,7% consuntivato. I concessionari
immatricolano quasi il 14% del mercato. Da segnalare ancora il sostanziale fermo del mercato veicoli elettrici, dovuto
verosimilmente all´attesa dei nuovi incentivi. Attese a nostro avviso malriposte perché i nuovi incentivi sono, per la
loro origine, caratterizzati da un tal numero di paletti che la platea dei beneficiari sarà esigua con il serio rischio di
rendere l´intervento poco efficace. Aggiungiamo, ancora una volta inefficace
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(Teleborsa) - Ad agosto sono state immatricolate 67.272 autovetture a fronte

delle 69.126 iscrizioni registrate nello stesso mese dell’anno precedente, pari

ad una diminuzione del 2,68%. Lo ha comunicato il ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. Si tratta del quarto calo mensile consecutivo per

il mercato italiano dell’auto. Il consuntivo dei primi otto mesi del 2025 si

chiude con un calo del 3,68%.

"L’automobile resta un pilastro insostituibile per la mobilità e l’economia del

nostro Paese, e vedere il mercato ancora in caduta ad agosto è allarmante,

nonostante si tratti di un mese tradizionalmente poco pesante", ha

commentato Roberto Pietrantonio, Presidente di UNRAE. "Di questo passo –

ha aggiunto –, la transizione ecologica resterà inesorabilmente al palo:

sebbene la quota di auto elettriche pure stia lentamente salendo, è ancora

largamente insufficiente. Purtroppo, l’annuncio degli incentivi da parte del

MASE, ancora senza seguito concreto, ha avuto l’effetto di congelare il

mercato: molti clienti – e purtroppo non solo quelli interessati alle BEV -

stanno rimandando l’acquisto in attesa del bonus, e questa incertezza

paralizza le vendite".

Le vetture elettriche pure rappresentano il 4,9% delle vendite mensili, sulla

stessa quota di luglio e in crescita rispetto al 3,7% dello stesso mese dell’anno

precedente. Le auto ibride plug-in mostrano una performance del 7,1%, in

Auto, ad agosto
ancora in calo le
immatricolazioni
in Italia (-2,68%)
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significativa crescita rispetto al 3,5% di agosto 2024, anche grazie alle nuove

disposizioni sui fringe benefit, ma in calo rispetto al 7,5% del mese

precedente. Complessivamente, i veicoli a ricarica elettrica raggiungono una

quota del 12,0%, inferiore al 12,4% di luglio.

"Non è un calo drammatico, ma drammatica è la situazione del mercato

italiano dell’auto dopo la pandemia e particolarmente eloquente in proposito

è il confronto di questa prima parte del 2025 con i primi otto mesi del 2019. Il

calo è del 21,5% – ha sottolineato il Centro Studi Promotor –. E poco conforto

viene dal fatto che il confronto con la situazione ante-crisi è sostanzialmente

analogo con il resto dell’Unione Europea, mentre quello che differenzia

invece sensibilmente il quadro italiano da quello del resto dell’Unione è la

situazione della transizione energetica".

"Al di là del risultato di agosto, un mese dai volumi tradizionalmente ridotti, a

due terzi dell’anno ci troviamo ancora in una fase di stallo, con livelli inferiori

di oltre il 15% rispetto al periodo pre-Covid – ha fatto notare anche Roberto

Vavassori, Presidente di ANFIA –. Questo anche a causa dell’incertezza del

quadro regolamentare, che auspichiamo possa essere al più presto riformato

in maniera pragmatica nei prossimi incontri della Commissione europea con i

rappresentanti del settore, a partire da quello del 12 settembre prossimo".
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Il ministro Urso: “La crisi nasce in Europa, non in Italia. Il futuro dell’auto si decide ora, basta follie del Green Deal”
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I talebani del Green Deal (anche se vai a sbattere)

I dati delle immatricolazioni bisogna saperli leggere. A Natale le prime Fiat
500 Ibrida?

L’industria automobilistica italiana si prepara a vivere un 2025 difficile: la

produzione è destinata a toccare i minimi storici e sono in gioco circa 120mila posti

di lavoro tra stabilimenti Stellantis e indotto. In questo scenario, il ministro delle

Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, ha annunciato un incontro con il nuovo ceo

del gruppo, Antonio Filosa, e con l’Anfia, l’associazione dei produttori, per fare il

punto sull’attuazione del Piano Italia e per costruire una strategia comune in Europa.

“Siamo al momento decisivo – ha dichiarato in un’intervista a Il Giornale –. Serve

il concorso di tutti per difendere le nostre ragioni e garantire un futuro alla filiera”.

Per il ministro, le difficoltà non nascono in Italia ma a Bruxelles. La crisi

dell’automotive, sottolinea, è “il frutto velenoso del Green Deal”, che avrebbe

imposto vincoli irrealistici al settore, colpendo in particolare la componentistica

legata all’elettrico. L’esempio più eclatante è quello della Svezia, dove Northvolt, un

tempo indicata come la grande speranza europea per le batterie, è diventata “il più

grande fallimento industriale moderno”. Anche la Germania paga un prezzo

alto, con oltre 50mila posti di lavoro già persi e con Volkswagen costretta a

rivedere i piani per le sue Gigafactory.

In Italia, invece, la situazione appare più stabile. “Grazie all’intesa raggiunta con

Stellantis – spiega Urso – non ci sono stati licenziamenti, ma una gestione

responsabile e condivisa con i sindacati”. Il Piano Italia, presentato lo scorso

dicembre al Tavolo Stellantis, prevede investimenti per due miliardi nel 2025 e

contratti per sei miliardi destinati alla componentistica nazionale. Ogni

stabilimento ha ricevuto un mandato preciso: a Pomigliano nascerà la nuova

piattaforma Stla-Small, a Mirafiori verrà prodotta la 500 ibrida, Melfi ospiterà sette

nuovi lanci, Modena continuerà a essere il polo dell’alto di gamma, Cassino produrrà

tre modelli Alfa Romeo e Atessa potrà rilanciarsi con la nuova versione del Large Van.

“Monitoriamo costantemente – aggiunge il ministro – che questi impegni

vengano rispettati nei tempi stabiliti”.
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Stellantis, cassa per 2.300 a Mirafiori (e non solo). I
sindacati: "Portiamo a Torino la Fiat Tipo"

Altri cinque mesi di contratto di solidarietà. La produzione della Fiat 500 solo
dall'8 settembre

La prossima tappa cruciale sarà il 12 settembre, con il Dialogo strategico convocato

dalla presidente della Commissione Ue, Ursula von der Leyen, con le associazioni del

settore. Urso ricorda che l’Italia ha già guidato, insieme ad altri 14 Paesi, la richiesta di

una revisione immediata delle regole e della rimozione delle super multe

legate alle emissioni. “Era una mannaia che avrebbe distrutto l’industria europea a

vantaggio di cinesi e Tesla. Ora bisogna cancellare le follie del Green Deal”,

ribadisce il ministro, che ha già trovato un’intesa con la Germania sulle flotte

aziendali, utile anche a sostenere lo stabilimento di Atessa.

Il cambio di governance in Stellantis, con Elkann e Filosa, ha secondo Urso

rafforzato la linea italiana. La scelta di difendere la neutralità tecnologica e di

mantenere sul mercato modelli ibridi anche dopo il 2035 rappresenta, a suo avviso,

“una svolta di buon senso”, condivisa con altri governi europei, a partire da quello

tedesco e francese. “A differenza di quanto accade altrove – conclude – in Italia

resteranno in attività tutti gli stabilimenti. Ma la condizione perché arrivino

nuovi investimenti è che l’Europa torni a regole chiare e realistiche”.
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In CAMION

in officina.

Ricambi: più attese per i camion
Nel primo semestre 2025 i ricambi sopra-telaio (cabine, carrozzeria, impianti

elettrici) hanno registrato una crescita record: +87% sul 2024 e quasi +200%

rispetto al 2022. Al contrario, i ricambi sotto-telaio (freni, sospensioni,

assali) hanno segnato un calo del -11%.

Alcuni pezzi di ricambio per i camion si trovano facilmente, altri rischiano di

arrivare con ritardi. Per i camionisti questo vuol dire attese più lunghe e più

giornate col camion fermo.

Costo ricambi camion: manutenzione più
cara per i camionisti

I ricambi camion per motore &

trasmissione restano i più forti

del mercato, con un +22%

rispetto al 2022. Per un

camionista indipendente o per

chi gestisce una piccola flotta,

questo significa spese di

manutenzione più alte e margini

più stretti. Conviene programmare

le riparazioni e non aspettare che

il camion si fermi del tutto.

Tempi di fermo del mezzo: il nemico dei
camionisti
Un camion fermo in officina non porta guadagni. La difficoltà a reperire

ricambi sotto-telaio del camion aumenta i tempi di attesa. Ogni giorno di

fermo pesa sul lavoro e sui contratti di consegna.

Per i camionisti, prevenire

significa evitare lunghe soste:

controlli regolari e manutenzione

anticipata diventano

indispensabili.

Sicurezza: freni e
sospensioni non
possono aspettare

La sicurezza è il punto più delicato. Se i ricambi camion per freni e

sospensioni scarseggiano, c’è il rischio di rimandare le riparazioni.

Ma un camionista non può permetterselo: un camion con sospensioni usurate

o freni in ritardo è un pericolo in strada e un problema ai controlli alle

frontiere. Meglio investire subito nella manutenzione preventiva che rischiare

AD

AD

ricezione di comunicati e informative. Vedi

POLITICA SULLA PRIVACY.

AD

Ricambi camion: cosa cambia per
i camionisti e per la
manutenzione dei mezzi pesanti

Trasporto merci, importazioni
obbligo ICS2: proroga al 1
gennaio 2026

Autotrasporto, H4: per i camion
aperta una corsia dall’8
settembre 2025

Autostrada, MIT: pedaggio
gratuito dal 15 settembre A1 tra
Fiorenzuola d’Arda e Piacenza
Sud

CAMION

CAMION

CAMION

CAMION

CAMION

Abbiamo a cuore la tua privacy
Noi e i  archiviamo e/o accediamo a informazioni su un dispositivo. Cookie, identificatori del dispositivo o

analoghi identificatori online (ad es. identificatori basati sull’accesso, identificatori assegnati casualmente, identificatori basati

sulla rete) insieme ad altre informazioni (ad es. tipo di browser e informazioni sul browser, lingua, dimensioni dello schermo,

tecnologie supportate, ecc.) possono essere archiviati sul o letti dal dispositivo dell’utente per riconoscerlo ogni volta che

l’utente si connette a un’app o a un sito web, per una o più finalità qui presentate.

Con il tuo consenso, i tuoi dati possono essere utilizzati per quanto segue: Pubblicità e contenuti personalizzati, misurazione

delle prestazioni dei contenuti e degli annunci, ricerche sul pubblico, sviluppo di servizi; Dati di geolocalizzazione precisi e

identificazione attraverso la scansione del dispositivo.

I tuoi dati personali verranno trattati e le informazioni dal tuo dispositivo (cookie, identificatori univoci e altri dati del

dispositivo) possono essere memorizzate, consultate e condivise con , o utilizzate specificamente da questo sito

o questa app. Alcuni fornitori potrebbero trattare i tuoi dati personali sulla base dell'interesse legittimo, al quale puoi opporti

gestendo le tue opzioni qui sotto. Puoi revocare il tuo consenso in qualsiasi momento facendo clic sul link delle impostazioni

sulla privacy situato in fondo alla pagina.

Informativa sulla Privacy Politica sui Cookie

Powered by

nostri partner

175 partner

Gestisci le opzioni Accetta e chiudi

2 / 3
Pagina

Foglio

01-09-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 26 agosto-1 settembre 2025 Pag. 55



guasti o sanzioni.

Approfondimento: Ricambi camion: com’è cambiato il mercato nel 2025

Continua a leggere

RICAMBI RICAMBI CAMION AUTOTRASPORTO

AUTOTRASPORTATORI CAMION AUTISTI MEZZI PESANTI

CAMIONISTA CAMIONISTI RIPARAZIONE

MANUTENZIONE FERMO DEL MEZZO

Ricambi auto: perché gli italiani tagliano
manutenzione e riparazione

Ecco perché nel report Barometro Aftermarket ANFIA

Ricambi camion: com’è cambiato il
mercato nel 2025

Ecco da cosa dipenderà il futuro dell’aftermarket truck

Autopromotec 2025: aftermarket tra
attrezzature per officina, ricambi,
revisione e assistenza per auto e
autotrasporto

Tutte le novità per digitalizzazione, nuove competenze,
sostenibilità e il mercato aftermarket truck

Camion: cosa succede nel mercato
ricambi, i dati Aftermarket Truck

Scopri le tendenze del settore e l'analisi dettagliata del fatturato

Autotrasporto, chiusura H4:
dosaggio dei camion e Telepass
per i TIR
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